
REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI ESTIVI COMUNALI E PER IL 

SOSTEGNO DEI CENTRI ESTIVI PRIVATI 

 

 

 

Art. 1 – OGGETTO  

 

Il presente regolamento disciplina sia tutti i Servizi estivi comunali, sia le forme di supporto alle 

famiglie per la fruizione dei centri estivi privati aventi finalità affini a quelli comunali, ovvero un 

carattere ludico ma anche educativo, provvisti di uno specifico progetto che preveda attività adatte 

per la fascia di età alla quale sono destinate. A titolo esemplificativo si ricomprendono in tale tipologia 

i centri estivi realizzati dalle scuole dell’Infanzia private ovvero da associazioni che hanno nel loro 

statuto, come prevalente o prioritaria, la finalità educativa e culturale. Il nostro territorio, a forte 

valenza turistica, vede infatti buona parte delle famiglie impegnate in attività lavorative proprio 

durante il periodo estivo: è quindi importante fornire diverse opportunità per i bambini ed i ragazzi, 

al fine di soddisfare diverse esigenze. 

Per la gestione dei Centri estivi comunale il Comune di Orbetello si avvale di ditta esterna individuata 

secondo le modalità di cui al DLgs. 36/2023 e s.m.i. 

 

CENTRI ESTIVI COMUNALI 

Art. 2 – NORME GENERALI 

 

I servizi estivi comunali sono tre: Asilo Nido estivo, Centro Estivo presso il Consani, Colonie Estive. 

Ogni anno l’amministrazione comunale può decidere, una volta verificate le reali necessità 

dell’utenza se e quali servizi estivi attivare. 

Tali servizi sono riservati esclusivamente ai bambini residenti nel Comune di Orbetello, a condizione 

che sia residente anche almeno uno dei genitori o il tutore, e si svolgono nei mesi di luglio ed agosto, 

di norma dal 1 di luglio al 31 agosto, ma ogni anno possono essere valutate date diverse, a seconda 

delle necessità. 

Per tutti i servizi estivi comunali è prevista esclusivamente la modalità di frequenza per l’intero 

periodo, e nei giorni dal lunedì al venerdì. 

 

Art 3- ASILO NIDO ESTIVO 

 

L’Asilo Nido Estivo presso l’Anatroccolo di Albinia, è destinato ad un massimo di 40 bambini di 

età compresa tra i 3 mesi compiuti ed i 36 mesi non ancora compiuti alla data di inizio del servizio.  

Sono previste due modalità di frequenza: 

a) dalle ore 7.45 alle ore 16.00 

b) dalle ore 7.45 alle ore 18.00. Si precisa che il numero di domande accoglibili per tale modalità 

di frequenza, di norma pari massimo alla metà dei posti disponibili nel servizio, varieranno di 

anno in anno e saranno valutate in base all’età dei bambini, dovendo rispettare il rapporto 

numerico bambini/educatori previsto dal vigente Regolamento di attuazione dell’art. 4 bis 

della legge regionale 26 luglio 2002 in materia di servizi educativi per la prima infanzia 

(DPGR 41/R/2013 e s.m.i.  

 

Art 4- CENTRO ESTIVO PRESSO IL PROGETTO 1/6 

 

Il Centro Estivo presso il Progetto 1/6 è destinato ad un numero massimo di 30 bambini di età 

compresa tra i 24 mesi alla data di inizio del servizio e i 6 anni non ancora compiuti alla data del 31 

dicembre dell’anno stesso, con frequenza dalle ore 08:00 alle 16:00.  

 



Art. 5- COLONIE ESTIVE. 

 

Le colonie estive saranno realizzate in locali che ciascun anno saranno individuati dalla Giunta 

Municipale, compatibilmente con le disponibilità ed opportunità, così sarà stabilito annualmente il 

numero di utenti, ammissibili. 

Possono iscriversi alle Colonie estive comunali i bambini/ragazzi di età compresa tra i 3 anni (già 

compiuti alla data di inizio del servizio), fino al completamento della scuola primaria. 

La frequenza va dal lunedì al venerdì dalle ore 08:00 alle 16:00. 

 

Art. 6- CRITERI DI AMMISSIONE 

 

L’iscrizione ai servizi estivi comunali avverrà previa pubblicazione di apposito bando Per tutti i 

servizi estivi sono previsti i seguenti criteri di precedenza, secondo l’ordine riportato: 

a) bambini in condizione di disabilità certificata (Legge 104/92) 

b) bambini con disagio sociale attestato da relazione dei servizi sociali dalla quale emerga la 

necessità della frequenza del servizio estivo 

c) bambini che hanno frequentato uno dei servizi educativi invernali 

Una volta inseriti nella graduatoria i bambini con precedenza, il resto della graduatoria verrà 

formulata secondo un punteggio attribuito secondo la “scheda di attribuzione del punteggio” allegata 

al presente regolamento. A parità di punteggio precede il più grande di età. Nel caso di due bambini 

nati lo stesso giorno, avrà precedenza quella presentata prima al protocollo (farà fede la data di 

protocollo). Quanto dichiarato ai sensi del DPR 445/2000 sarà soggetto a verifica anche a campione. 

 

E’ possibile fare domanda per uno o più servizi estivi comunali, in presenza degli idonei requisiti, 

indicando il servizio prescelto come prima opzione, e gli altri come opzioni successive. Il bambino 

verrà collocato all’interno di tutte le graduatorie. Qualora venga ammesso alla frequenza di uno dei 

servizi (con precedenza su quello indicato come prima scelta, e comunque in ordine di precedenza), 

verrà automaticamente cancellato dalle altre graduatorie. 

 

E’ prevista la possibilità, qualora avanzino posti, di ammettere all’Asilo Nido estivo i bambini che 

abbiano frequentato l’Asilo Nido invernale e che abbiano già compiuto i tre anni, e alla Colonia presso 

il Progetto 1/6 i bambini che abbiano frequentato il Progetto 1/6 invernale e che abbiano già compiuto 

i sei anni o che li compiranno entro il 31 dicembre. 

 

In presenza di nuclei familiari richiedenti l’iscrizione di due o più figli allo stesso servizio, qualora in 

base all’ordine di graduatoria non fosse possibile ammetterli tutti, potrà essere rifiutata l’ammissione 

senza che questo comporti la cancellazione dalla graduatoria. In questo caso i bambini saranno 

mantenuti nelle prime posizioni e la famiglia di nuovo interpellata in caso di successive disdette. 

Inoltre, qualora venga fatta richiesta di iscrizione per più figli a più di un servizio, sarà data la 

possibilità di confermare la domanda per il servizio in cui, in base alla graduatoria, è possibile 

ammetterli tutti, anche qualora non sia indicata come prima opzione. 

 

Per i bambini in condizione di disabilità la famiglia potrà richiedere l’affiancamento di una figura di 

supporto, la cui necessità collegata alla frequenza del servizio estivo dovrà essere attestata da esperti. 

Il numero delle ore attribuibili sarà valutato di caso in caso, prevedendo un massimo di 30 ore per le 

disabilità gravi e di 15 ore per le disabilità lievi.  

Nel caso di presenza di bambini con altre problematiche certificate, verificata la necessità di un 

supporto tramite acquisizione di documentazione che attesti tale necessità con riferimento al servizio 

estivo, potrà essere valutata la possibilità di fornire un supporto ulteriore alla colonia, valutando 

comunque il contingente di potenziamento già presente. 

 



Art. 7 – DISDETTA 

Non sono previste riduzioni dovute ad assenze e/o malattie. Quindi dovrà essere pagata l’intera quota 

anche in caso di assenze prolungata. E’ prevista la disdetta solo nei seguenti casi: a) se la disdetta 

viene presentata almeno 15 giorni prima dell’inizio del servizio, e debitamente motivata; b) in caso 

di malattia che interessi un intero mese (ovvero malattia per tutto il mese di luglio o per tutto il mese 

di agosto) e previa presentazione di certificato medico. La comunicazione di tale assenza e la 

motivazione dovrà comunque essere comunicata entro il primo giorno del mese; c) in caso di 

trasferimento improvviso della famiglia, o improvviso licenziamento che renda gravoso il pagamento 

della retta; La mancata frequenza del servizio senza disdetta motivata comporta comunque l’obbligo 

di pagamento dell’intero servizio.  

Art. 8- CRITERI DI DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA DELLA COLONIA 

Ogni anno verrà stabilita dalla Giunta Municipale la tariffa del servizio nell’ambito della 

Delibera dei servizi a domanda individuale determinando il costo del servizio e la tariffa da applicare.  

E’ prevista una riduzione sulla quota di compartecipazione per i figli successivi al primo 

iscritto ad uno dei servizi comunali estivi, intendendo per primo figlio quello anagraficamente più 

grande, così quantificata: 

 riduzione del 20% della quota di contribuzione del 2° figlio 

 riduzione del 40% della quota di contribuzione del 3° figlio 

 esonero totale a partire dal quarto figlio. 

Non sono previste agevolazioni né riduzioni di altra natura. La tariffa complessiva del servizio (la cui 

iscrizione è riferita all’intero periodo e non può essere intesa parzialmente) dovrà essere pagata in 

due rate: entro il 30 giugno (per la retta di luglio) ed entro il 30 luglio (per la retta di agosto). Affinchè 

il bambino possa essere ammesso alla frequenza del servizio entro il primo giorno di frequenza di 

ciascun mese dovrà essere consegnata al preposto del Comune di Orbetello copia della ricevuta di 

pagamento. Il mancato pagamento oltre all’avvio della procedura coattiva del credito comporterà che 

il minore non potrà essere iscritto ai servizi estivi dell’anno successivo fino a che non sarà saldato il 

debito relativo alla colonia dell’anno precedente.  

In caso di ritardato pagamento rispetto alla data prevista, viene applicata una penale pari al 10% 

dell’importo mensile, con una tolleranza di 10 giorni.  

 

Art. 9 – MODALITA’ DI ISCRIZIONE 

L’iscrizione ai servizi estivi comunali avverrà previa pubblicazione di apposito bando, nel quale 

verranno indicate, per le colonie estive, le sedi destinate al servizio ed il numero dei posti disponibili 

per l’anno di riferimento. L’ammissione avverrà dietro formulazione di una graduatoria redatta 

secondo criteri che terranno conto della composizione del nucleo familiare e della condizione 

lavorativa dei genitori, così come da allegato 1. Quanto dichiarato ai sensi del DPR 445/2000 sarà 

soggetto a verifica anche a campione. 

Art. 10 – COMPORTAMENTO 

In caso di comportamento scorretto, accertata la gravità del danno fisico e/o morale arrecato nei 

confronti dei componenti del gruppo, sarà cura del Responsabile del Servizio adottare il giusto 

provvedimento, ricorrendo anche all’allontanamento dal Servizio estivo. L’amministrazione si 

riserva il diritto di eventuali addebiti alle famiglie per eventuali spese sostenute per rotture, 

imbrattamenti e/o danni a cose o beni. 

 

 



 

CONTRIBUTI CENTRI ESTIVI PRIVATI 

Art. 11- DESTINATARI 

Il Comune di Orbetello sostiene le famiglie dei bambini/ragazzi di età compresa tra i 3 anni (compiuti 

o da compiere entro il 31 dicembre dell’anno di riferimento) e i 17 anni e residenti nel Comune di 

Orbetello che frequentano i Centri Estivi privati, attraverso contributi per la frequenza dei centri estivi 

convenzionati con il Comune di Orbetello. Ogni anno verrà formulata una graduatoria unica 

(indipendente dal Centro estivo frequentato), fino ad esaurimento dei fondi a ciò destinati 

dall’Amministrazione Comunale, dando però la precedenza ai bambini/ragazzi in condizione di 

disabilità certificata. Si potrà richiede il contributo soltanto per le mensilità di luglio e di agosto, sia 

per una sola mensilità che per entrambi i mesi. 

Art. 12- MODALITA’ DI ACCESSO AL CONTRIBUTO 

Per accedere al contributo i richiedenti in possesso dei requisiti di cui all’art. 10 non devono 

beneficiare di altri rimborsi o sovvenzioni economiche. Nell’ipotesi in cui tali contributi dovessero 

essere inferiori all’importo a cui avrebbe avuto diritto, può essere riconosciuta soltanto la differenza: 

il beneficiario dovrà dichiarare l’entità dello stesso e tale importo andrà scorporato dal contributo 

concedibile. L’istanza dovrà essere presentata al Comune di Orbetello dal genitore/tutore, previa 

pubblicazione di apposito bando annuale nel quale sarà stabilita la data entro la quale presentare 

domanda. Eventuali ulteriori domande che perverranno dopo la scadenza del bando potranno essere 

prese in considerazione, in ordine di protocollo, soltanto previa verifica della residua disponibilità dei 

fondi, e comunque soltanto per frequenze di un intero mese: pertanto non verranno prese in 

considerazione le domande di contributo relative ad un mese già in corso, ma solo quelle pervenute 

entro la fine del mese precedente. 

Art. 13- IMPORTO DEL CONTRIBUTO 

L’importo del contributo, erogato a titolo di rimborso sulla retta mensile di frequenza, viene calcolato 

tenendo conto della modalità di frequenza (tempo lungo per almeno 7 ore comprensivo del pasto o 

tempo corto per almeno 4 ore senza il pasto), ed in modo tale che la tariffa residua a carico del 

beneficiario non sia inferiore alla retta prevista per il centro estivo comunale nel caso in cui frequenti 

un centro estivo privato con retta tempo lungo (si prendono come riferimento le rette delle colonie 

estive), e non inferiore al 30% della retta del centro estivo comunale nel caso in cui frequenti un 

centro estivo privato con frequenza tempo corto. Nel rispetto dei limiti appena definiti, il contributo 

mensile massimo concedibile viene stabilito ogni anno dalla Giunta comunale. Nel caso in cui 

beneficiari siano bambini/ragazzi in condizione di disabilità grave certificata ai sensi della L. 104/92 

art. 3 comma 3, è previsto un contributo quadruplo, sempre con i limiti relativi alla tariffa comunale 

(ovvero la retta finale a carico dell’utente non potrà mai essere inferiore a quella del servizio 

comunale). Varie e particolari situazioni potranno essere sottoposte alla giunta comunale. Nel caso di 

bambini in condizione di disabilità lieve certificata ai sensi della L. 104/92 art. 3 comma 1, per i quali 

sia acquisita una certificazione medica che dichiari la imprescindibile necessità di una figura di 

supporto per la frequenza dei centri estivi, è previsto un contributo doppio rispetto a quello 

normalmente previsto. 

Il contributo non verrà erogato in caso di mancata frequenza del Centro estivo. 

 

Art. 14 – MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 



Il contributo è riconosciuto alle famiglie ma verrà liquidato, su consenso delle stesse, direttamente al 

Centro estivo frequentato, che dovrà fatturare direttamente alla famiglia l’intero importo (sia la quota 

a carico della famiglia che la quota riconosciuta come contributo alla famiglia ma liquidata 

direttamente al soggetto gestore privato dal Comune di Orbetello). Tale erogazione avverrà a 

conclusione di ciascuno dei due mesi ammessi a beneficio (luglio ed agosto), previa trasmissione di 

una relazione sintetica illustrativa dell’attività svolta, comprensiva del registro delle frequenze dei 

bambini beneficiari del contributo (con l’indicazione del numero dei giorni di effettiva frequenza), 

con le motivazioni delle assenze superiori a n. 7 giorni utili, e corredata da una dichiarazione in merito 

all’avvenuta fatturazione per la cifra intera. 

Art. 14 – INDIVIDUAZIONE CENTRI ESTIVI PER CONVENZIONE 

Ogni anno, prima della pubblicazione del bando per la richiesta di contributo da parte delle famiglie, 

verrà pubblicata una manifestazione di interesse per l’individuazione dei centri estivi con i quali 

convenzionarsi per l’estate di riferimento, il cui elenco sarà disponibile sul sito del Comune di 

Orbetello. Finalità di tale convenzione è di selezionare una tipologia di servizio avente finalità 

strettamente riconducibili all’ambito didattico/educativo/culturale, e fornire la possibilità alle 

famiglie di avere un’offerta di servizi estivi più variegata, ma comunque finalizzata alla formazione 

educativa del bambino/ragazzo. Essendo tale intervento finalizzato esclusivamente al supporto della 

famiglia, e non del centro estivo frequentato, verrà verificato esclusivamente il Progetto presentato, 

le finalità e gli obiettivi nel Centro Estivo, mentre la responsabilità nella gestione e nel rispetto dei 

requisiti normativi rimarrà esclusivamente in capo al gestore, e il controllo in capo alle famiglie ed ai 

soggetti preposti a tali verifiche. Infatti l’obiettivo che sta alla base di tale intervento è offrire un 

contributo alle famiglie, nella loro autonomia, ponendo come unico limite la tipologia dell’intervento 

offerto dal soggetto privato. 

Potranno essere prese in considerazione soltanto le richieste dei centri estivi privati che rispettino 

determinati requisiti: 

- prevedere moduli di frequenza mensili 

- avere un preciso progetto educativo- didattico e di organizzazione del servizio, dettagliato 

negli interventi programmati, contenente una scansione giornaliera delle attività programmate 

e connesso con la conoscenza della realtà locale. Il progetto dovrà descrivere le finalità e le 

modalità che saranno attuate per il raggiungimento. 

- avvalersi di figure qualificate per la realizzazione delle attività 

- accogliere soggetti in condizione di disabilità disabilità ai sensi della L. 104/92 certificata 

- se previsto il pasto, prevedere anche diete speciali 

- dare la precedenza ai richiedenti residenti nel Comune di Orbetello 

- prevedere moduli di frequenza giornalieri di non meno di 4 ore 

Art. 15 INFORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

I dati acquisiti saranno trattati nel rispetto dei limiti di legge ed esclusivamente per le finalità per le 

quali vengono acquisiti, in modo lecito e corretto, ai sensi del Regolamento UE 679/2016 e s.m.i. 

Verranno condivisi con la Ditta che ha in gestione il servizio comunale e con i centri estivi privati, 

ciascuno con riferimento ai propri utenti, i dati utili alla realizzazione dei servizi e degli interventi 

richiesti. 

Art. 16 – ENTRATA IN VIGORE   

 

Il presente regolamento entra in vigore alla data della sua approvazione e sostituisce integralmente 

il precedente “regolamento per il funzionamento delle colonie estive comunali e per il sostegno dei 

centri estivi privati” approvato dal Consiglio Comunale. 



 

Allegato 1 

CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI PER LA STESURA DELLA 

GRADUATORIA DEI SERVIZI ESTIVI 

CASISTICA Composizione del nucleo familiare Punti 

A Presenza di un solo genitore nel nucleo familiare: 

- vedovo/a 

- nubile/celibe con figlio riconosciuto da 

un solo genitore 

- coniugato/a con l’altro genitore assente 

per tutto il periodo di durata della colonia, 

debitamente documentato 

30 

B Presenza di un solo genitore nel nucleo familiare: 

- separato legalmente 

- divorziato 

- non coniugato e non convivente 

10 

C Presenza di altro figlio di età compresa tra 0 e 3 

anni non ancora compiuti alla data di inizio del 

servizio che non frequenta servizi estivi 

10 per ciascun figlio 

E Presenza di altro figlio di età compresa tra 3 e 12 

anni non ancora compiuti alla data di inizio del 

servizio che non frequenta servizi estivi 

8 per ciascun figlio 

F Presenza nel nucleo di familiare con handicap 

certificato (allegare certificazione) 

10  

 

CASISTICA Condizione lavorativa dei genitori Punti 

A Per ogni genitore o esercente la patria potestà che 

svolge attività lavorativa autonoma o dipendente 

con contratto a non più di 20 ore settimanali, per 

tutto il periodo della colonia 

15 

B Per ogni genitore o esercente la patria potestà che 

svolge attività lavorativa autonoma o dipendente 

con contratto a oltre 20 ore settimanali, per tutto 

il periodo della colonia 

25 

 

 

 


